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“Un coro in ogni scuola”. E’ la parola 
d’ordine del Comitato nazionale per 
l’apprendimento pratico della musica, che 
è presieduto dal prof. Luigi Berlinguer.  

Dare più spazio alla musica nelle scuole. 
Perché tutti imparino a suonare e 
cantare, e così capire e godere la musica, 
la più naturale espressione di ogni essere 
umano.  

La musica è impegno, fatica, disciplina; 
ma è anche gioia, emozione. Migliora il 
carattere, sviluppa il cervello, fa amare 
gli altri, educa e forma come nient’altro.  

La musica come maestra di vita. La 
musica come compagna di vita. 

 

Da 
tempo il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha 
intrapreso e sviluppato iniziative per lo 
sviluppo della pratica musicale nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 

 

 

 

 

 

 

A partire dalle Indicazioni nazionali 
per il primo ciclo, che sottolineano il 
rapporto forte tra apprendimento pratico 
della musica e la sua fruizione per tutti i 
gradi di istruzione. Fino al Regolamento 
attuativo dell’obbligo di istruzione 
che fa riferimento alla musica come 
elemento costitutivo del patrimonio 
artistico del nostro paese. Per arrivare 
alla costituzione del Comitato nazionale 
per l’apprendimento pratico della musica 
che è stato costituito con il compito di 
tracciare le linee guida per la diffusione 
della pratica musicale nelle scuole 
italiane, in sintonia con quanto avviene 
nei sistemi educativi degli altri paesi 
europei. 
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"Un cittadino più musicale non soltanto canterà meglio: saprà scegliere con cura cosa ascoltare, le parole da usare, i 
luoghi dove abitare e incontrarsi; avrà più fiducia in se stesso e nelle proprie capacità creative e professionali, avrà 
meno paura dell'altro, di chi ci regala la cosa più preziosa che possiede, la propria differenza.  
La presenza della musica nella scuola, in forme e modi adeguati alle diverse fasce d'età, rappresenta un importante 
passo per la realizzazione di quella "école de la mixité" di cui si parla ormai in tutta Europa, luogo ove possano 
incontrarsi felicemente razze, culture, religioni, suoni e saperi. Una scuola in cui entrino finalmente gli artisti e le 
loro opere, una scuola in cui si impara a leggere, a scrivere, a far di conto e a far di canto". 

 

“Un coro in ogni scuola” 
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Nell’ultimo periodo, il Comitato ha 
attuato una serie di iniziative che vanno 
dall’elaborazione delle linee guida del 
Programma “Scuole aperte” (per il quale 
quest’anno le risorse destinate ai 
laboratori e alle attività musicali sono 
considerevolmente aumentate e 
ammontano a circa 6 milioni di euro), 
alla nutrita serie di approfondimenti 
realizzati attraverso incontri sul tema e, 
infine, alla capillare ricognizione delle 
esperienze curricolari ed extracurricolari 
di insegnamento della pratica musicale. 

Tra le iniziative lanciate dal Comitato 
presieduto dal prof. Berlinguer la 
Settimana della Musica.  

L’iniziativa, alla II edizione, vuole essere 
un grande evento. Sette giorni di ritmo e 
melodie da un capo all’altro della 
penisola, di concerti, performance e 
spettacolo. 

Si tratta di un’iniziativa con la quale le 
scuole possono usufruire di un momento 
di visibilità sul territorio e possono così 
far percepire alla società l’importanza 
delle attività musicali che esse realizzano 
nel corso dell’anno scolastico. 

Per il 2009 la Settimana della 
Musica è fissata dal 4 al 10 maggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È evidente che queste attività non si 
risolvono nella occasione straordinaria 
della esibizione programmata per la 
“Settimana della musica”, ma trovano in 
questa iniziativa il punto di approdo dei 
percorsi ordinari di apprendimento.  

L’organizzazione degli eventi è affidata 
alle singole istituzioni scolastiche ed è 
libera nei contenuti e nelle forme. 

Le manifestazioni, frutto di attività svolte 
in orario curricolare o extracurricolare, 
potranno svolgersi sia all’interno delle 
scuole, sia fuori.  

Ma sarà in ogni caso opportuno che, in 
ragione delle finalità indicate, siano 
coinvolti i genitori e tutte le forze sociali e 
culturali esterne alla scuola, tanto 
pubbliche che private. 

Gli organi territoriali dell’amministrazione 
scolastica svolgeranno, in questa 
direzione, il ruolo di facilitatori delle 
iniziative sollecitando anche la 
partecipazione attiva degli enti musicali, 
dei conservatori di musica, e di tutti i 
soggetti pubblici o privati, associati o 
singoli, operanti sul territorio per la 
promozione della musica. 
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La “Settimana della musica” sarà il 
culmine delle iniziative avviate in questo 
ambito dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca.  

Si concluderà con un grande concerto il 
7 maggio, quando, a partire dalle ore 
10.00, alcune orchestre giovanili 
provenienti da scuole di diverse città 
italiane si esibiranno all’interno del 
cortile centrale del Ministero, in viale 
Trastevere.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre il Miur, per fornire un concreto 
segnale dell’importanza strategica che 
annette alla pratica musicale come fattore 
educativo dei giovani, anche per il 
corrente anno scolastico promuove a 
Sorrento (Napoli) - dal 4 all’8 maggio 
2009 - l’organizzazione della XX 
Rassegna Nazionale di tutte le scuole 
secondarie di primo grado a indirizzo 
musicale.  

 

 

 

 

LE ATTIVITÀ DEL COMITATO NAZIONALE PER LA MUSICA 

I principali compiti del Comitato sono quelli di:  

• proporre politiche mirate ad una più significativa presenza, nelle scuole di ogni 
ordine e grado, di attività di fruizione e di produzione musicale, intendendo la 
musica componente fondamentale per la formazione e la crescita dei cittadini 

• elaborare e promuovere concrete azioni da realizzarsi all’interno e all’esterno 
delle istituzioni scolastiche, ed in concerto con gli attori chiave presenti nei 
diversi contesti territoriali, a sostegno di tali politiche 

• promuovere indagini e analisi sui diversi aspetti della cultura musicale e della sua 
presenza nelle istituzioni e nella società italiana anche allo scopo di raccogliere e 
valorizzare le migliori esperienze  

 

Tutte le note informative per partecipare all’evento sono reperibili nella sezione  
on line: http://www.pubblica.istruzione.it/comitato_musica_new/index.shtml 
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